
DRAMMA L’hanno trovata morta e nuda, in

un fosso, fra le cittadine di Kocaeli e Gebze, a

pochi chilometri da Istanbul. Giuseppina Pa-

squalino, 33 anni, in arte Pippa Bacca, è stata

violentata e strangola-

ta da Murat Karatash,

38 anni, disoccupato

e con precedenti per

furto.Èstatoluiadare ilpassag-
gio alla donna, nei pressi di
una stazione di servizio di Ko-
caeli, la sera del 31 marzo. La
stessastazionedi servizio incui
laPasqualinoerastatavista l’ul-
tima volta da testimoni, poi di
lei si erano perse le tracce. La
donna,cheviaggiavaesclusiva-
mente con l’autostop e spesso
vestita da sposa per una perfor-
mance artistica, è stata caricata
da Karatash su un camioncino
modello Tata nero la sera del
31 marzo. L’uomo ha prima
continuato a percorrere l’auto-
strada per qualche chilometro,
quindi ha imboccato la strada
statale, finoa raggiungere la lo-
calità di Ballikayalar. Arrivato
nelle vicinanze di un bosco, ha
violentata in macchina la don-
na italiana, strangolandola su-
bito dopo. Quindi ha cercato
di seppellire il corpo vicino ad
unalbero,allontanandosi rapi-
damente dal luogo del delitto.
Karatash è stato catturato ieri
pomeriggio nei pressi di Istan-
bul, grazie al segnale inviato
dal cellulare di Giuseppina, in
cui Murat aveva pensato bene
di inserire la sua scheda. Inter-
rogato dalla polizia, l’uomo è
crollatodopopocotempo,con-
fessando l’omicidio.
Elena Manzoni, madre di Giu-
seppinaPasqualino,haraccon-
tato di aver «sperato fino all’ul-
timochelecosenonfosseroan-
date così. Da quando non ab-
biamo più ricevuto sue notizie
avevamo paura, ma sperava-
mosi trattassediunrapimento
in qualche modo politico,
“speravamo” nei curdi, nella
possibilitàchel’avesseroseque-
strata.Perquestoavevamopre-
so contatto con ambienti isla-
mici, ma non era venuto fuori
niente. Mia figlia credeva mol-
to in quello che faceva e trove-
remo il modo migliore per ri-
cordarla e non disperdere il
suo lavoro. Mia figlia stava si-
stemando un seminterrato a
Milanoperrealizzare i suoipro-
getti artistici e adesso pensia-
modiconcluderenoi i lavori.E
proprio lì potremmo anche te-

nere la mostra, come aveva in
mente Pippa, con il vestito da
sposa che mia figlia indossava
e con le foto del viaggio».
La Pasqualino, che era partita
inautostopdalcapoluogolom-
bardo l’8 marzo scorso diretta
in Israele e Palestina, proveni-
va da una famiglia di artisti. La
madreElenaManzoniera infat-
ti la sorella di Piero Manzoni, il
famosoartista milanese, anche
lui scomparso in giovane età,
cheanimòlascenaartistica ita-
liana negli anni sessanta insie-
me a compagni di strada come
LucioFontana,EnricoCastella-
ni, Agostino Bonalumi, Enrico
Bay. Autore di spettacolari per-
formance e provocazioni co-
me la «merda d'artista» chiusa
inpiccolibarattoli, cheèdiven-
tata un oggetto di culto per i
collezionisti d'arte di tutto il

mondo.
Pippa Bacca era impegnata, in-
sieme con l'amica Silvia Moro,
nella performance artistica
«Spose in viaggio»: in abito
bianco, le due amiche e colle-
gheavevanoattraversatoinau-
tostop i Balcani e contavano di
incontrarsi nuovamente a Bei-
rut. La scelta di indossare gli
abiti da sposa, aveva scritto
Giuseppina sul suo sito online,
avevaunvalorealtamentesim-
bolico, quello di attraversare
con un messaggio «di vita e di
pace»Paesi sconvolti edistrutti
da guerre e da tensioni politi-
che e sociali.

In Turchia all'inizio della setti-
mana erano arrivati anche la
sorella maggiore di Giuseppi-
na, Antonietta, e il fidanzato
Giovanni Chiari. Nella notte
tra venerdì e sabato sono stati
restituiti loro i primi effetti per-
sonali della ragazza, quelli che
lapolizia turcaha ritenutonon
utilialcompletamentodelle in-
dagini, in particolare il trolley
verde acido che Giuseppina
portavaconsénella suaavven-
tura.
L’omicidio di Giuseppina ha
avuto un effetto choc in Tur-
chia, dove i media hanno dato
grande rilievo alla vicenda.

Investito per la rissa a scuola, 5 indagati
Giovane travolto mentre la stava bloccando: omicidio preterintenzionale per 2 studenti

Doveva reincontrarsi
con un’amica a Beirut

■ / Roma

Il lavoro uccide ancora tre operai
Una trave, i rulli impazziti. Un terzo precipitato nello stabilimento Benetton

Anziani intossicati nella casa di riposo, un morto
Vicino Trieste probabile infezione alimentare, in 50 si sentono male. Grave una donna di 103 anni

CINQUE RAGAZZI inda-

gati. Per la morte di Giovan-

ni De Martino, il 17enne de-

ceduto l’altra mattina a Tor-

re del Greco investito da un

camion dopo essere interve

nuto per fare da paciere in una li-
te tra studenti per futili motivi al-
l’esternodel liceoscientifico«No-
bel». Due ragazzi sarebbero inda-
gati per omicidio preterintenzio-
nale e rissa mentre altri tre sono
accusati di concorso in omicidio
preterintenzionale e rissa.
Adindagaresarà laprocuramino-
rile. «Già ieri abbiamo avvertito
la procura dei minori, che sta va-
lutando gli atti». Resta invece di
competenza della Procura torre-
se la posizione dell'autista del Tir
dipassaggiodinanzial liceoscien-
tifico «Nobel», che ha schiaccia-
to con le ruote posteriori il ragaz-
zo. «L'autista si è fermato subito
dopo l'incidente, ha reso dichia-
razioni assistito dal propria avvo-
cato-hadettoilprocuratoreMar-

mo-ed iprimiaccertamentihan-
no confermato che l'automezzo
procedeva a bassa velocità».
È stata unagiornata di forte com-
mozione ieri nel liceo di Giovan-
ni. Con attimi di panico per il ge-
sto eclatante di un coetaneo del-
la vittima che impugnando una
pistola giocattolo ha chiesto che
almeno ieri, per rispetto di chi è
morto per fare da paciere in una
lite esplosa fra i suoi compagni,
non si tenessero le lezioni. Disar-
mato, il ragazzoèstatoportato in
commissariato. Mentre la città si
prepara ai funerali che si terran-
no oggi alle 15.30 all'oratorio di
San Domenico Savio di Ercola-
no. La ripresa, a scuola, è stata ed
è durissima per i compagni di
Giovanni. A
sostenerli è
stato chiama-
to uno psico-
logo della Asl.
Dopo aver
parlatoconal-
cuni ragazzi
nel corso di
una messa in
memoria di

Giovanni, lo psicologo ha esclu-
so che la scuola sia luogo di feno-
meni di bullismo. «Un giovane
haaccusatounmaloredurante la
celebrazione - ha detto Pascale -
sono momenti particolari, i ra-
gazzi hanno bisogno di suppor-
to. Non emergono rapporti di
conflittualità o bullismo. Insom-
ma,quelloscolasticosembraesse-
re un ambiente estremamente
protetto. Ciò che avviene fuori,
dove in più di una occasione so-
noscoppiate liti tra ragazzianche
per futili motivi, purtroppo è
semplicemente lo specchio della
nostra società». Il saluto a Gio-
vanni sta tutto in due striscioni
esposti all'esterno della scuola.
Unorecita«Nontidimentichere-
mo mai», l'altro semplicemente
«Ciao Gianni». Il giorno dopo la

sciagura di via Alcide De Gasperi
si vuole solo ricordare Giovanni.
Il suo sorriso, il suo essere un ra-
gazzo allegro e riservato. «Nulla
lasciava presagire qualcosa di si-
mile» - si sfoga il preside Marco
Cirillo. Poi aggiunge: «Nessun
episodio avvenuto all'interno
dell'istituto faceva pensare ad un
clima tanto teso. Quello che suc-
cede all'esterno della scuola pur-
troppo sfugge al nostro control-
lo.Anzi, inquest'istituto si fa tan-
to sul fronte della legalità: sono
diversigli insegnantichesi impe-
gnanoper lanciaremessaggi lega-
ti al rispetto del prossimo e delle
regole del viver civile».
Il sindaco di Ercolano, Nino Da-
niele, ha proclamato due ore di
lutto cittadino in occasione dei
funerali. Inunpassodell'ordinan-
za, firmata poche ore fa dal pri-
mo cittadino, si legge che «l'am-
ministrazione, raccogliendo la
spontaneapartecipazionedeicit-
tadini, degli amministratori e de-
gli esponenti delle diverse forze
cittadine, intende manifestare in
modo tangibile e solenne il dolo-
redella città perquesta graveper-
dita che l'ha profondamente col-
pita».

«Violentata e strangolata»:
il viaggio maledetto della sposa
Trovato a Istanbul il corpo dell’artista italiana che girava in autostop

vestita di bianco per le sue performance. Il killer ha confessato

■ Ancora tre vittime della stra-
ge che ogni giorno si compie
nei luoghi di lavoro. Un opera-
io di 33 anni di Crotone, ma re-
sidente da anni a Lesignano Ba-
gni in provincia di Parma, è
mortoinuncantiereedilediBa-
silicagoiano (Parma). Assieme a
un collega, stava lavorando alla
ristrutturazione di un casolare
quando dal solaio si è staccata
unatravedi legno che lohacol-
pito in pieno, uccidendolo sul
colpo.
A Mantova invece a rimanere
schiacciatodai rullidurante i la-
vori di manutenzione ad una
macchinario è stato Saadane
Hocine, algerino di 45 anni,
sposato e con due figli. L’opera-

io di una fabbrica specializzata
nella lavorazione di materiali
plastici a Castelbelforte - erano
le 8,30 - insieme a un collega,
doveva effettuare la manuten-
zione a una macchina compo-

sta da rulli, quando è scivolato
ed è rimasto imprigionato tra i
rulli.
Aveva invece 22 anni l'operaio
romeno morto ieri in un inci-
dentenellostabilimentoBenet-
tondiCastrettediVillorba,vici-
no Treviso. L’uomo era dipen-
dente di un'azienda per la ma-
nutenzionedisistemiantincen-
dio. Da quanto si è appreso dal-
le fonti investigative, il giovane
sarebbe precipitato al suolo da
una serranda di «sovrapressio-
ne». Sul posto sono intervenuti
icarabinieridellacompagnialo-
cale. Il romeno è stato soccorso
dal 118 e trasportato all'ospeda-
le di Treviso, ma è morto poco
dopo il suo arrivo.

■ Una cinquantina di anziani
ospiti inunacasadi riposodiTrie-
ste hanno accusato ieri mattina
sintomidi diarrea evomito a cau-
sa di una probabile tossinfezione
alimentare e uno di loro, traspor-
tatod’urgenzaall’ospedalediCat-
tinara, è morto. La struttura nella
quale gli anziani si sono sentiti
male è la casa di riposo «Bartoli»,
alla periferia di Trieste, che fa ca-
po all’amministrazione comuna-
le. Sul posto è intervenuto perso-
nale del servizio di emergenza sa-
nitaria 118 che ha finora traspor-
tato all’ospedale quattro persone,
tuttecongli stessi sintomi.Un’an-
zianadi103è incondizionigiudi-
cate «preoccupanti»;
Un’altraquarantinadianzianiso-

no assistiti nella casa di riposo da
personale sanitario della stessa
struttura,nellaquale operaanche
unmedico.Nellacasadiripososo-
no giunti anche personale del-
l’Azienda Sanitaria, che ha prele-
vato campioni di cibo e ha avvia-
to altri accertamenti tecnici, e un
medicodell’Ispettoratoper lapre-
venzione, oltre ad agenti della
Questura di Trieste.
Occhi puntati sui germi, che
avrebberopotutoscatenare le tos-
sinfezioni. «I germi più frequenti
inquesto tipodi infezioni - spiega
il professor Carlo Signorelli, ordi-
nario di Igiene all'università di
Parma-sonolasalmonellaenteri-
ditis ( che rappresenta circa il
90%dei casi ) coinvolti soprattut-

to nella produzione e nella con-
servazione di cibi a base di uova e
maionese; il campylobacter; lo
stafilococco aureo per panne e
creme; l'Escherichia Coli; il bacil-
lus cereus, per riso, patate e cerea-
li lasciati per lungo tempo a tem-
peraturaambiente; la lysteria».La
contaminazione dei cibi può av-
venire in molti modi: frutta e ver-

dura possono contaminarsi se la-
vate con acqua contaminata da
feci animali o umane; la salmo-
nella può contaminare le uova
dopoaver infettatoil sistemaova-
rico delle galline; i batteri del ge-
nerevibrio infettanoleacqueeso-
no filtrati dai frutti di mare; le in-
fezioni possono essere trasmesse
anchedagli operatori alle cucine.

La vicenda

La commozione
dei compagni
di classe
di Giovanni: «Non
ti dimenticheremo»

CDR DI «QN» E «CARLINO»

«Appello al voto
fuorilegge»
È Berlusconi...

GENOVA

Pedofilo arrestato
adescava ragazze
con 40mila sms

IN ITALIA

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Giuseppina Pasqualino,
in arte Pippa Bacca, aveva
iniziato il suo
viaggio-performance lo
scorso 8 marzo. Era partita
da Milano in marzo e
viaggiava con una sua
amica-collega, Silvia Moro.
Le due avrebbero dovuto
attraversare in autostop,

dopo i Balcani, la Turchia, la
Siria e il Libano. A Istanbul
avevano deciso di dividersi,
decisione che si è rivelata
poi fatale. L’idea era quella
di reincontrarsi a Beirut.
La famiglia non aveva avuto
più sue notizie dal 31
marzo, l’ultimo giorno in cui
era stata vista da un
testimone, l’ultimo in cui
aveva utilizzato la carta di
credito.

■ Adescava adolescenti con sms
fingendosiuna lorocoetaneadisi-
nibita e li convinceva a spedirgli
sul cellulare fotografie oscene.
Maalla fineèstatoscopertoearre-
stato: l’uomo èun operaio trenta-
cinquenne che gravita nel mon-
do dello sport giovanile genove-
se.Èaccusatodiavereadescatoal-
meno novanta minorenni tra 12
ed i 16 anni. Solo negli ultimi 30
giorni ha scambiato con sue «vit-
time» un numero esorbitante di
messaggi: almeno 40 mila sms e
2.000mms.Nonincontrava lera-
gazze direttamente, ma si limita-
va a scambiare foto hard.
Per il lavoro che faceva, non gli
eradifficileavereilnumeroditele-
fonino dei minorenni che subito
sommergeva con un'ondata di
messaggini: «6 timido? 6 dispo-
sto a scambiare foto? Ho quasi 14
anni. Se vuoi ti mando foto mia
nuda». Di messaggini simili, i ca-
rabinieri ne hanno intercettato
migliaia. Le indagini erano parti-
te loscorsoagostodopoladenun-
cia di sei genitori. Ora l'operaio è
accusatodiviolenzasessuale,por-
nografiaminorile edetenzione di
materiale pedopornografico.

■ Protesta congiunta dei Cdr
diQn, ilRestodelCarlinoe IlGior-
no perchè sul Carlino «è stato
pubblicato l'intervento di uno
deicandidatialleelezionipoliti-
che (una “lettera” di Berlusco-
ni,ndr)». Secondole rappresen-
tanze sindacali, «si è trattato di
un fatto grave e inopportuno
che ha sconcertato le redazioni
e, supponiamo,anchemolti let-
tori». «L'intervento - hanno
scritto i Cdr - era un vero e pro-
prio appello al voto a poche ore
dall'aperturadelle urne,appello
che mal si concilia con la stori-
catradizionedeigiornalidique-
sto Gruppo editoriale». Per i
Cdr « la pubblicazione è molto
grave (e poco importa di quale
schieramento sia il leader di cui
èstataospitatalapubblicitàelet-
torale)equalifica ilRestodelCar-
linocomeveroepropriogiorna-
le di partito, fiancheggiatore di
una parte politica: una inaccet-
tabile condizione che offende
la professionalità dei giornalisti
e rischia di incrinare il rapporto
con quei lettori che ogni matti-
naacquistano e leggono questo
giornale».

Giuseppina Pasqualino trovata assassinata a Gebze in Turchia Foto Ansa-Epa
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